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	Domenica 18 marzo, favorita dal clima mite, ha avuto luogo una ciclopasseggiata per le vie rurali di Giovinazzo, organizzata dall’associazione Ruotalibera Bari. Il gruppo è stato guidato da Loredana D’Ambra ed Emanuele Venezia, mentre a fare da guida storica, Vito Ricci (www.palesemacchie.it). Alla buona riuscita dell’inziativa hanno contribuito l’Assessore al Turismo De Blasi e la Pro-Loco dimostrando, con una flessibile organizzazione, che il sistema turistico Giovinazzese è attento e sensibile  alle differenti esigenze del turista. Determinante anche il contributo del sito istituzionale del comune www.comune.giovinazzo.ba.it  e del sito www.giovinazzomia.it  per aver fornito informazioni storiche ed immagini nonché la diffusione in tempo reale dell’iniziativa .





Il gruppo dei cicloescursionisti si è addentrato nel reticolo viario del territorio giovinazzese, disseminato da tante piccole strutture rurali, patrimonio culturale e storico preziosi, come la chiesa di S.Lucia, del Padre Eterno, di S.Basilio, il Dolmen di San Silvestro, la Cappella dell’Angelo, Torre del Tuono, Sette Torri, Torre Eustacchio, Torre delle Pietre Rosse; alcune di queste hanno mantenuto fin’ora inalterata la loro bellezza, altre purtroppo sono in condizioni di abbandono. 





Il percorso effettuato dai cicloescursionsti, su tranquille strade secondarie, tra ulivi, vigneti e carrubi, potrebbe diventare un interessante itinerario cicloturistico segnalato, diretto a favorire il turismo naturalistico attivo, orientato alla mobilità lenta, domanda  in grande crescita così come in tutti i maggiori paesi italiani ed europei.





Una  possibile area di intervento, pensando alla specificità del settore cicloturistico, potrebbe essere quella di dare una continuità tra siti storici del centro di Giovinazzo con i siti rurali dell’entroterra, collegando il centro e l’area rurale con percorsi idonei, ben visibili grazie ad apposita segnaletica cicloescursionistica.





Il settore turistico in Puglia è trainante per l’economia e come tale deve saper affiancare alla tradizionale offerta di luoghi e siti storici, una sempre maggiore attenzione alle esigenze del turista d’oltralpe orientato al turismo attivo naturalistico. 





Associazioni cicloescursionistiche, culturali o sportive ed organizzazioni private operanti nel turismo e nella ristorazione,  dovrebbero attivarsi in sinergia per poter lavorare collettivamente nell’interesse di tutti, un apprezzabile impegno nel mettere in linea la nostra preparazione con il sistema turistico europeo. 


